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V Domenica di Quaresima  13 marzo 2016  
Giornata Diocesana della Carità 

In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mat-
tino si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui.  
Ed egli sedette e si mise a insegnare loro. Allora gli scribi e i fa-
risei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in 
mezzo e gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in fla-
grante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapida-
re donne come questa. Tu che ne dici?». 
Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere motivo di accu-
sarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere con il dito per terra. 
Tuttavia, poiché insistevano nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: 
«Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di 
lei». 
E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne 
andarono uno per uno, cominciando dai più anziani. Lo lasciarono 
solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: 
«Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?».  
Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti 
condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più». 

Dal Vangelo secondo Giovanni (8, 1-

1. Quando incontri Gesù che 
ti perdona?  

 
2.  Questo è un Sacramento. 
Ricordi quanti e quali sono i 
Sacramenti? 
 

3.  Quando ti senti pronto a fa-

re altrettanto con chi ti ha of-

feso o si è comportato male? 

1.Mentre Gesù si trovava nel tempio  
gli scribi e i farisei gli condussero una persona. 
Di chi si trattava? 
 

 Una donna malata di lebbra  

 Una donna sorpresa in adulterio 

 

2. Cosa rispose Gesù alle insistenti domande 
che gli venivano rivolte? 
 

 “Chi di voi è senza peccato, getti 

                per primo la pietra, contro di lei” 

Secondo la Legge di Mosè lapidatela 

 

3. Cosa disse Gesù alla donna? 
 
Non posso aiutarti, questa è la Legge 

“ Nessuno ti ha condannato? Neanch’io ti 

condanno; va’ e  d’ora in poi non peccare 

più” 
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GiochiAMO 

U 
… come  

Umile 
 

Il cristiano sia  

umile ma non  

tema di fare  

cose grandi. 

               Papa Francesco 

ImpariAMO 



PreghiAMO 

Tredicesima stazione 

Gesù è deposto dalla croce 

 

Sacerdote: ti adoriamo, o Cri-

sto, e ti benediciamo.  

Tutti: Perché con la tua santa 

croce hai redento il mondo. 

 

(Gesù): I soldati spezzarono le 

gambe ai due ladroni che fu-

rono crocifissi insieme a me. 

Quando invece videro che ero già morto, uno do 

loro prese una lancia e mi trafisse il costato: dalla 

ferita uscirono acqua e sangue. Quindi si avvici-

narono alla croce, tolsero i chiodi dalle mani e 

dai piedi e consegnarono il mio corpo a mia ma-

dre. 

 (Bambina): Caro Gesù, finalmente hanno capito 

chi eri; soltanto la tua morte in croce ha fatto ca-

pire quanto ci amavi. Ai tuoi piedi c’era Maria, tua 

madre, che non ti ha mai abbandonato. Grazie, 

Gesù, per aver donato la tua mamma, Maria, a 

tutti noi. 

V: Preghiamo insieme dicendo: Ti ringraziamo, Ma-

ria ! 

Tutti: Ti ringraziamo, Maria 

V: Per aver accettato di essere la madre di Gesù 

Tutti: Ti ringraziamo, Maria 

V: Per averci insegnato il legame d’amore tra ma-

dre e figlio 

       Tutti: Ti ringraziamo, Maria 

Canto  - Santa Madre deh voi fate che le piaghe 

del Signore siano impresse nel mio cuore. 

 

Quattordicesima stazione  

Gesù è posto nel sepolcro 

 

Sacerdote: ti adoriamo, o 

Cristo, e ti benediciamo.  

Tutti: Perché con la tua santa 

croce hai redento il mondo. 

 

(Gesù): Un uomo di nome 

Giuseppe d’Arimatea andò 

da Pilato a chiedere il mio corpo per seppellirlo. Il 

corpo fu deposto in una tomba nuova scavata 

nella roccia. Le donne sistemarono il corpo con 

delicatezza. Non completarono la sepoltura per-

ché era sabato e, secondo la legge ebraica, era 

il giorno dedicato a Dio. Così decisero di tornare 

appena passato il giorno di riposo. All’ingresso fu 

fatto rotolare un enorme pietra per sigillare il se-

polcro. 

(Bambina); Caro Gesù, durante la via della croce 

hai sofferto per noi. Quando mi sento solo e perso, 

quella pietra che è rotolata sul sepolcro rotola an-

che sulla porta del mio cuore. Ma tu ci sei, so che 

posso contare su di te.  Resta con noi, Signore, nel 

cammino di ogni giorno. 

Gesù è stato sepolto; ricordiamo tutti i nostri cari 

che dormono il sonno della pace dicendo insie-

me L’eterno riposo… 

Canto  - Santa Madre deh voi fate che le piaghe 

del Signore  siano impresse nel mio cuore. 

 

Quindicesima stazione  

Gesù è resuscitato 

 

Sacerdote: ti adoriamo, o Cri-

sto, e ti benediciamo.  

Tutti: Perché con la tua santa 

croce hai redento il mondo. 

 

(Gesù):  La mattina seguente 

le donne vennero alla tomba, 

portarono profumi e aromi, che avevano prepara-

to con cura. Arrivate al sepolcro, trovarono l’in-

gresso liberato dalla grossa pietra, videro che il 

mio corpo non c’èra più e spaventate corsero fuo-

ri. Io ero li ad attenderle; non potevano credere ai 

loro occhi, il loro cuore era pieno di gioia: il loro 

Maestro era vivo davanti a loro. Poi corsero a por-

tare la buona notizia ai discepoli: <<Gesù è vivo, 

ha sconfitto la morte ed è resuscitato>>. 

Qui si chiude il mio racconto. 

Ora andate e annunciate a tutti che Cristo Gesù 

ha sconfitto la morte, è risorto e siede nei cieli alla 

destra del Padre. La mia presenza è la vostra 

gioia. E’ la gioia di un amore che alla fine vince-

rà. 

Canto finale – Resta accanto a me 

Ora vado sulla mia strada, con l’amore tuo che mi 

guida 

O Signore, ovunque io vada resta accanto a me. 

Io ti prego, stammi vicino ogni passo del mio 

cammino, 

ogni notte, ogni mattino, resta accanto a me. 

 

 

… termina La Via Crucis dei Bambini 


